Ù "i . i 


ANNO I, 4 N° 45. 


È, 
i. 


SÌ pubblica ogni Mercoledì | è Sabato, — L'associazione anna? è di A. L. 20 in Udine, fuori A. L, 24, seiniesire in proporzione, -— Un numero separato cosla una Lira, == Ln ‘ 


a TIM 


GIORNALE DI AGRIGOLTURA, ARTI, 





TORE. PRIULI 


, 


È î 
È -. e. a 
. i” 14045 * 
î . 
È o» 
ss ' . 


. 1° 
" . 
6 


COMMERCIO L BELLE LETTER. ? 





Cra 


spedizione pon si fa n chi not antecipa l'importo: — Le associazioni: si ricevono in Udine all'Ufficio del Giornale, — Lettere, grappi: ed Articoli franchi di porto, — Le lettere di 
reclamo vpecke nno si alfrancano, — Le ricevute ‘devono portare il ‘timbro cella Uedazione, 








AVVISO AI LETTORI 
DELL''ANNOTAPORE FRIULANO 
Avvertiamo gli associati all’ Annotatore, 
la di cui associazione scade "col corrente 
nese di gino, a rionovarla in fmnpo, ‘af 
finchè la spedizione. non ven ga, interrotta. 
Cosi puro 1 aunoet socii,. che: intendono 


di conunciare ‘col semestre secondo mandino 


È importo antecipato, - Cont è indicato’ più 
sopra, l'associazione annua è di a: È 20 in 
Udine, fuori 24, franco di porti postale; 
semestre in proporzione. Li preghiamo 4. lun 
viturdarei è foro ordini. e la spedizione del 
danaro; poichè fa tiratura. del . foglio si riduce 
EI al solo. numero necessaito, 


Il favore acquistato dal nostro giornale 
nel breve texnpo di sua: esistanza, serve di 


eccitamento &' Suoi collaboratori a meritorby 


Inag quormente. Isso continuerà a trattare 
gl inferessi economici del puesez e. potrà 


farlo quind' innanzi con maggiore ampiezza, - 


iliscendendo net lempo - -medestino @ maggiori 


articolerità, Le gite agravie nella Provincia 
P E 


ene pesi. tontermini di faluno . de' suo: 
collaboratori suranzio costante occasione a 
promuovere fe migliorie additando e portando 
a conosechza. del tutto quello, che 
svè: -fagpgnree si È 8) RO di ‘bene. Cose ne 
- sura tufevole d''indurtve cin: qualche moda. ‘a 
cooperare dil' utilità che il nostro giornale 
sì pi efigge, tutti coloro che coll intelligenza 
e-coll’opera nel nostro paese vanno innanzi 
agli altri. Diptalinadditamenti e d' una. co- 
prosa corrispondenza, cui intendidino di av- 





viure, si arricchirà la nostra cromita della 


Pr ovineia., < 


:DI più, a servire alla varietà, È Aono- 
talore cccoglierà la maggior. copia possibile 


di utili notizie, e comintierà lantasto @ pube 
blicare wn racconto, 


I confort de’ buoni, che ci sostennero 
finora nell’ opera difficile non saratno, Spe 
PIANO, per mancarci tn seguito. 


n Ae o mn 


IL CAZZETTINO na 





H sig. Murero în imbarazzo, - Curiosità che non - 


si vogliono e curiosità che non si possono sorfdisfa» 
‘pe. — Adeviso a due colluboratori în erbu dell''Annota- 
tore, the si dimenticano delle loro promesse, uno gi» 
l Qrivate cd rav all Occidente — Fl piffero di monta- 
gui Le porte simoventi e la malattia dell’ una — Cu- 
rivsi însodtisfatti — Filantropia det redattore, che 
, vuol convertire in cuochi î. suoi coltuborutori - Di 
alcuni milioni — La caccia des tori — Polra Camera — 
La diplomazia det redattore trivafante — Un quarto 
d'ora di vita — Un viuggiatore seduto, - 


Signor Murero stimatissimo, . n avete messo 
in un Dbell'imbarazzo. Dopa aver gettato un titolo 
su di un foglio di carta, vi pare che basti questo, 
purchè debba subito venir dietro nn mamcarelto 
piccante per i socii del vostro giornale. Ma avele 
un Del dire, che ci virofe gualcosa per i curiosi. No- 
finilomi voi questi curiosi, se sapete! Scanuactto, 
cho se aveste da farlo, vi Lrovereste più mnbarazzato 
di me. Eppure, se ha da parlare, devo sapere a cho 
goemire di lettori abbia da vivoleeriai; chi sino 
questi erinsi, © di chie, 





Come magre da condursi ta nostra’ espo- 


‘ vrebbe fittsi Lo nell aprile e ‘maggio, o nel- 
l’‘agasio È settembre; perchè la slagiane po- 


‘fia i quali le -macchipe, gli sti umenti, A mo- 
delli, patrebbero venire accolti netia salà con- 


“ed adattatissimo, Tatti i produttori si affret- 


- flignna rivelazione ni pubblico si mettano al tavolo 











DELLE ESPOSIZIONI PROVINCIALI 
aa i 3 v i 


sizione . b:5 


°. Supponiamo, da si abbia da lis le 
sposizione industriale ni Udine. Questa do- 


tesse essere favorevole sotto a tati gli aspetti. 
Noi non avremmo gerto da costruire un pa- 
lazzo di ciistallo come a Londra, a. Dublino, 
a Nuova York; ma pure qualche spesa do- 
vrenima farla. ‘Fortunatamente però e spese 
dy farsi sarebbero assai piccole e servirebbero 
ad altri nsi. La nostra Delta Loggia, che può 
gareggiare in eleganza coi più bei edifizii di 
Venezia, dei quoli ha lo stile, potrebbe con 
un intel: jatura mobile di ferro. ‘venire disposta 
aq quest” iso, Così i 20 suoi archi ricevereb- 
bero uh inveliata a ripurarli, Notisi che lo 
stesso locale potrebbe la appresso servire a 
feste popiofari, ad esposizioni d'altro genere, 
come n, e, di fiosi e di orticoltura, a pas 
seggio: coper lo nell’ inverno, 
 Nell'esposizione industriale un gran nu- 
mero di oggetti potrebbero vemre. contenuti 
dalla Loggia. trasformata in 3 inolti altri, 


tap a. Poi salendo la spaziosa scala si andreb» 
Dr helle sale sopra la Loggia: nelle quali si 
omebtito eli oggetti di arti belle, î favori più 

i cdi abbellimento, e quei pradoti naturali 
«tella Provincia, che poi passerebbero a format 
parte del museo di storia naturale per l'istr- 
zione della gioventù. Così 1° esposizione po- 
trebbe venire raccolta in un puoto centrale 


terehbero (a recarvi i lora prodotti, colla in- 
dicazione dei prezzi ed ogni altra ché serva 
ad attiràre “compratori alle loro fabbriche : »e 

nessano vorrebbe mancare al convegno, per 
timore che altri a suo danno approfitti solo 


‘di questa specie: di mercato. Ecco an Motivoy:. 
per cui l'esposizione diverrebbe completa 6 


sincera, Contemporaneamente sì terrebbe nel 





Prima di tiito vi sono certa coso sullo quali 
lo 904 -po8so, a corte altro circa a cui 208 voglio 
soddisfare la: curiosità nltruì, E questo bisogna 


pure che lo. sappiate, priva elio prenda, per: 


conto, vostro, impegni verso ll pybblico. 
To potrei p. e., ma aes voglio ilire gi curiosi, 
dhi sig. gn signore, chie dice motto malo dell’ ./n- 


notttere senza averne lelfo una sillaba mai; chi 
. T'alles che - non si associò ad esso per non aver 


tempo di’ leggerlo, e che poi lo legge a macca ; 
chi sono due, i ipuali sentilmente offrirono di 
mandargli seritti di agricoltura e non lo fecero, 
Meglio assai, che questi due ultimi, sotto la -tema 


a scaraboceltiare qualcosa, che non vederli andare 
in collera per un' indiseretuzza. Potrei, nia non voglio 
dire, quanto fa due via dac nell aritmetica vol- 
gare, quanto nelle aritmetiche particolari dell' nisi 
rajo, dello scialaguatore. More raccontarvi lu xlp- 
ria def pifforo di montagna; potrei sollevare veli 
ele coprono  piaglie, siapereliave case, pur ma- 
Strarvi scelte comiche, è tragiche assai più inte- 
ressanti di quelle che si rappresentano nel tertro; 
pofrri ipirattimeve i lettori della vita privata dì 
molle Joro conoscenze, chie si prestutatio al pub 





Giardino Pubblico per un. pajo di giorni. l' e- 
sposizione degli animali domestici procaeciata 
dulla Società agraria e la dispensa dei premii 
a quelli che si distinsero fra i concorrenti. 
Ivi si. esporsebboro gli strumenti agrarii, elia 
non enpissero nel focale dell' esposizione, Ivi 
si terrebbe if mercato di seinenze, di piante 
d'ogii qualità, da utilizzaisi per l’ industria 
agricola, per 1° orticoltura, per la floricoltura, 
e “la silvicoltura. i 

L'occasione sarchbe favorevole per. e 


londra istruzioni popolari. sit’ cose. riguar. 


danti le arti ed ì mestieri diversi, su tutta, 
le migliori pratiche agricole, sull’ uso delle 
forze naturali, delle macchine ece, I ‘premii. 
da assegnarsi per chi ‘più si distingue in una 
cosa qualunque sarebbero dispensati im questa 


solennità, cul si precurerobbe di rendere bril- . 


lantg anche cogli spettacoli pubblici, 


‘Qualche . meticoloso vorrà immaginarsi, 
che tali cose debbano costar molto, Ma’ se 
riflette, che i visitatori dovrebbero ‘ pagere 
una tassa, e che l'interesse e Ja curiosità ne 
condur elibero molti dal di fuori; che ciò ac- 


crescerebbe per un pujo di mesi i redditi det 


dazio consutno, “che molti. indiretti guadagni 


LI 
ne verrebbero al ' paese, si vedrà! che * qui 


come altrove vi sarebbe più da guadagnare, 


che non: da spendere: Tutto ‘sì ciduirceblie nd 


un’ antecipszione di poca importanza.  Con- 
viene avvertire anche, che V' Amministrazione 
pubblica si mostra dispostissimna nd accopdare 
agli - espositori tutte le immaginabili facilita- 
zioni per i trasporti degli oggetti, allorché si 
abbiano da fate col. niezzo delie strade ferrate, 


‘Per quanto ci vien fatto ‘conoscere l' Am- 
‘ministrazione medesima desiderà, che le espo- 
sizioni, sia combinate, sia isolate, st succedano 
in guisa da una Provincia all’ altra, che 
comano cisque anni prima del rinnovamento 
Ia ubo steso paese, e ehe si altervino in 
modo da non seguirsi io paesi troppo vicini 
fra di loro. Ciò” farebbe, ‘che Je esposizioni 


#manterrebberò sempre un'certo interesse è 


che quintti chiamerehbero una sufligicnte con- 
correnza. - Di più la periodicità quinquennale 
del convegno, farebbe: sì, che i distinti le 
prive volte 8 itdustriassero di non perdere 








blied sotto tutt'altro aspetto dal cale, ma 208 
voglio, 

Invece “Vorrei, Ina nn posso soddisfare Ia 
curiosità di color 0, cho yurrebbero supero quando 
abbia da nvere un termine questa stagione pio- 
vos; verreà, ma 207 posso dire a che fine abbiano 
da giungere le tavole, de porte e lo altre cose 
semoventi che s' aggirann prosentemente in terra 
clin acpua nel mondo; vorrei, ma non passo faro 
l'oroscopo della loro vita avvenire alle spose, ai 
giovanetti, ai bachi da seta dello nostre bigattioro 
ci all'uva dei nosiri campi, ' 

I por, grumi anehe io potessi ‘e volessi nar- 
rare molle cose, chi vi sa diro, di quali veramente, 
o siguor Murero, i leltori del vostro Ioglta nuirano 
curiosità) 

Vi sono dei cerfusi, cho variebbero intralto 
nersì di pet tezolezzi domestici ed urbani, avere 
materia da mumuocare del prossiuo, tirar giù la 
pelle al terzo cd al quarto. Fortunatanionte «di 
questi salantuontini nessimta è socio dell’ fmofe- 
fore, od uppena due, cono diceva uno serittace 
Ltins: clie se fasse. altrimenti, i savebbe apera 
perdita ib ebiazionmi nn girecettizo per vostoro. Ni 
bo raviosi di immertie  pobitielio polsi sorisfarli è 


48 Giugno 48881 


‘ 


è 


— 158 — 


re 


1 Toro vanto, e che fucessero ogni possa 
per. prendite na rivincita coloro che rima- 
‘sero gli ultini, Adusque, essendo ‘la gara 
animata, anche "la curiosità si menterrebbe 
desta, 

Non voglinmo, insistere più oltre su tale 
argomento ; pronti però. fa tornnrvi sopra quan 
io vi ti chinmassero cid oppositori, 0 persone 
che vozliona: ia stessa cosa, nu diversamente 
da hai. 9 


} Mentre noi scrivevano questo, nella parte orien- 





tate del Fripli. si disponeva una esposizione. di ogget- > 


ti dgricoli cd industriali, che si terrà a Gorizia dl 
prrrasstrio avente, dal Società agraria di coli (Cui ndo 
gard poste in attivilà la nosira già suurriormente appro» 
vala?). d'accordo colla Camere di Cunmercio destino 
va zi. ‘medaghe d'argento e 60 di bronzo e 008 liorini. 
di presti per i produtti agricoli ed indastriali. Per la, 
prima categoria goraninto premiati i inigliori vin+, le_mi- 
gliori gditetto, la più bella coltezione di frutta fresche e 
sesche, i migliori ltguins, le più distinte raccolte «ti fiori, 
le miglivri fano, i, migliori farmaggi, linî, canapi, stru- 
menti agricoli, te' più belle e complete raccolte di marmi 
ere. eee, « Da un pericilo del programma, ove sì dice: 
oggetti. noti profolti o nun fuvorali nti Circolo di 
{ivrizia fioh potranno aspirarvi a premit, ma soltanto 
di inehzioni ‘onorevoli, apparisce, che ariche gli esponenti 
raori del Citcoto siranno aminessi. Perciò eccitiamo i nostri 
agricoltori ed industriali a non mancare ai conedgue :, 
giacchè intervenendo sll'esposizione goriziana persone delle. 
vicine proyiicia slava-tedesche, i prodotti mostrati, che, 
fossero trovati distinti, potretibero aprirsi una via di smer-. 
cio in que’ paesi. Da piccole’ cause provengono talora. 
prindi èffetti ; e sovebbe un delitto verso la Ditria loro, 
ue Ì produttori. del Friuti perdessero un'occasione di far 
conoscero ciò che di meglio si produca nei nostro paese. 
I nrodotti possono essera consegnati ail esposizione 
goriztana èritro a fulto l' ditobre. 

‘Speriamo, che 1° esempio di Gorizia non sarà perduto 
per Udine, né per le altre provincie italiane a noi viciue: 
e “cla nessuno os i accampare delle immaginario difficoltà. 





> 12 UNIONE, DEL PIO SOYVEGNO 


Potentno ottenere dalla gentilezza di Monsi- 
guore Niccold co: Fr anigipune, canonico della Chiesa 
arcivescovile d' Udine, che si diede molta premura 
per operarne il ristabilimento, alcune nozioni sulla 
Socichì di muteo succorso del Pio Sogvegno; di cui 
sobrio fatto menzione in uno de' numeri ante- 
codenti del nostro giornale (V. n.°+42). fo stopo 
di questa Sogietà era, € sarebbe di novo, IL s0c- 
corso in. caso. di malattia degli artieri aggrogali 


di tetta la ditta di Udine, ‘ehe vivano ‘def prodgitos 


del lofn lavoro: e quesia caritit ch'essi si fanno, 
preparandosi ‘antecipatariiente com savia previdenza 
it mezzo di ajutarsi a vicerida, viene pl essere con 
più riti dalla Religioni: soffoltà. 

Eretta da oltre. un "secolo, sotto la speciale 


pr otezione dei Patriarca «cardinale Danigie Delfino, . 


"ESSo chbe por centro la Chiesa metropolitana, love 
quei preiatò edificà a sue spese |’ altate della SS. 
k 


-——_—_———É——t1llrrT1uTu. 


mi locca a rimetterli al dispatet tolegrafici: "lì quali, 
«ebbene qualelio volta facciano viaggiare da Pie ffo- 
iaiego n Costaniinopali, chi va, dia Costantinopali sì 
Londra, puro compendiano abbastanza bere la sir 
pia contemporunti. I egriosi delle scoperlu della 
ucionza devono. aecontemarsi degli anmunelio che 
tsvano nei foglio, 0 che si andranno sempre più 
cumpletzado. Altro oneste curiosità saranno anel' es- 
ve soddisfatto, se il favore cl' ebbe ii foglio finéra 
verrì conlinazlo in segnilo ci aceresciulo in guisa 
dia animare i collaboratori alla fatica non. plecnta di 
victogliere i fatti interessanti dovunque sì Irevino. 


Gapisceo però, che voi vor este una cropsehetta. 
anehe di que’ faltacelli della giornata, cho si tre- 


vano nei giornali delle varie Nazioni, Go ehe non 
SÌ possono astrivere al numero desti econmuici, 
statistici, scientifici, letterarii, agrarii € simili, i quali 
onratierizzano specialmente l'Annotetore i vor resto, 
cho non rincasse d'aneldote che visguarndi le co- 
LeliviLà - contemporanee, la narrazione Ucile grandi 
fortune delle grandi diserazie che ace adono nel 
monde, le singolarità le più siravaganti, le 4086, 


bunebò iiinime, le quali famo parte anch esso 


della storia dei costumi. Anche di tai cose, voi 
mi dite, si può nufriro un' ameste cariosife; ed il 
teltore, a cui dale da digerire qualelo scritta deo 


» NOTIZIE. DI SCIENZE, 
OTIZIE 


n 
na 


Trinità, dalla quale s' intilole. Un eihianico della 
metropolitani, col nome di profeltàre. nu lu présia- 
deva oliro alle persone che amministiavano 4 font- 


di cl ogni cosa della Società, (Gli artelivi deso- . 


ciati intervenivano ad alcuno feste speciali, a pre- 
ghiere divote, ai funerali dei lore compagni, è ad 
altre solennità intese a farli comunicare dei beni 
spirituali, allo sfesso modo, che degli afuti materiali, 


Si. 


Una delle condizioni ner ossere ninmessi nella t- 


nione del pio sovvegno, dovca essere ia inoratit’ è 
buona cordefta dei componvati. Essi poi entrandovi 
pagavano prima una tassa di buon ingresso, poi 
utt altra piecala tassa mensile, I fondi della Società, 
oltre 8 ciù, si componevano dei doni di qualche 
benefattore, e speciatmento di coloto, i quali, senza 
partecipare ni soccorsi, si aggregivano alla Sociotà 
come protettori di essa. e' compartecifi delle pre 
ghiere è funzioni religiose. Così-adusgue esisteva 


nella Società il principio morale è religioso & quello 
gininentemente civile del patronato del vicco verso 


Îl povero. Gli associati venivano soccorsi di indico, 
di inedicine e d'ultre cose uccorrenti, ‘quando fos- 
sero sinti veramente bisognosi, in ‘proporzione doi 
Inezzi posseduti, 

Ognuno comprende quanto l'idea, che ciascuno 
devo i noresserii ajuli alio proprie faticite test 
vizzate nella cassa comme, sia educativa ‘alla pre- 
videnza, al sentimento della dignità anmana, e delle 
mutuo prestazioni, alla carità illuminata. Se cli” 
prineipii di previdenza ' fossero accettati ed orga» 
nizzati per tulle lo classi della Società e da. per 
Lutlo, sarebbe già fato un grande passo per l'o- 


stiazione del pauperismo; poichè ad attenuarne al- 


meno i fristissimi Leffetti sarebbero chiamati tutti 

costantemente. Quando si dice ad uno: preparati 
da te salo il snecorzo Der quando Non potrei lavo- 
rare; si sottintende, che dal lavoro nessuno possa 
esimersi. Ed il lavoro è quello che morulizza La 


Società; nel tempo stesso che diffonde tr agiatezza 
tn tuti L suoi meribri 


TT: i 
f, 0 “n 





* Nell'ulllma adunanza dell’ Accademia di filosofia 
di Genova vi. fa ui animata discossione Intottio 
alle retuzioni della pubblica benefitenza colla polttica 
econgiiza, in essa sì lealtò principalmente dal sig. 
Buccqrta della colonie agricole, tl stg, Capona tral-- 


; lerà dell evulittione del ‘principiy di famiglia nella 
“storia e' singolarinionte nella: legislazione dei popoli 


antichi £ tnuderni. 


" 


Scoper ta di antichità a Roma. a 


Varie scoperta, più o meno importanti, di vela- 
sii ruderi  fhonumenti si vas facerito, li Roma è 
nu contorni, In Borgo Nuoro, presso porta Castello, 
si' rinventigro,. puca tempo fi, due gfarliose eb 
lprins-di. marmo nel lentmento ehe ‘diceno dI Ro- 
tia Vecchia, ciuque nlglia dalla porla Celimor- 
Lena due sarcofagi, uno de quati iadubitstamente 


conomia, o d'arte, per il quale la lettura sbadata 
fin de ctiiao» hore del caffè non busta, ana di ri- 
pisavsi su questi fattarelti Le di fasne. oggetto del 
suo conversare. Delio cosuceie eliv vi ramunenlate ua 
quarto d'ora dopo aver lello ana dozzina di gior 
nali in varia lingue, fattone un paslicctto, ve olta- 
poefrida, nella. quale tutti i curiosi vi, trovine îl fatto. 
foro, NÈ questo sarà larito frivolo; poieliò non è pe. 
Coss lmlifflurente affalta il sapere, che poco nono dî 
uu anllone di (ranchi, costano E nevi inaluli ail eni 
sp dorna di Palais rogel, dave abita Girolamo: 
Bonaparte, senza contare ignielii presi dai niagaz- 
zivi della corenzi e che ‘600,000. franchi costano 
fe pitture cd indovatore del soffitte di quel palazzo 
un tempo nbilalo dagli Orleans. Do uni ceriosità 
Che si può sodidlisfaro anche quella che si urrosla 
volentieri. quando le narrate che lo stadio della 
lingua spagnola, da caccia det doei, l'opera in 
musien spagnuoli rappresentato 1 testo italiano, 
i balli lascivi e provocami d'ena. danzatrice spa- 
gnuota, Petra Chieri, sono preseolemente di nota 
a Parigi. Tulle quelle ense, fo quali, sieno pure pie 
Cole per sé slesse, occupano un ness, una selli- 
Mana, Hi giorno una parte grasalo del mondo, 
sono sempe inferessanti a sapersi è possono en- 
Ipave a fommnar parte delli cranaca d'un giornale, 


lora collivagione ed. 


RETTERE ED ARTI 


cristiano, e quindici miglia o poro più italla porta 
magglura, una necropali.che probabilmente appare 


‘tonno ull' antichissima città di Cellazio, divennia 
piccolo e spopolafi villaggio col aneressivo lngran= 
divsi della non lontana rapilale, siecomie avvenno a 


Labico, a Nomento e ad alice rità suburbane, In 


questa necropoli soliatina sulanito pralicate regolari 
ascavazioni, (I, Mi 


Lo scultore Haliuno MarsSechetti ebbe 
da tina sutistà di soseriliori In Inghilterra pamiemts 
sione di fare una «talua equestre di Riccardo Cuor 
di Leone, da gettarsi ino bronzo è da-collocareia 


+ bondra come mamoria dell'esposizione del 1851. 
“= L'Imperatore def Frencesi ha accordato dalla 


Bua cassa particolare una pensione di 2000 fr, alla 


signore, COllNEILLE disccadenti del 'colebre tragico 
[ranicese, 


Siria 


vOTIZIE D'AGRICOLFURA, COMMERCIO ECC. 


Un Italiano al Chili. == Sewidicessimo, 
che uno dei paest dell'America da noi più lontani 
ci vé innanzi. per certe coso, a not che vantlamo 
una civillà tanto antica: che qualche utiie istitu- 
zione, la quale è lultavia presso di noi desiderata, 


al Chill venne istituita, fa che era destinato ad at- 


iuar vela taluno de nostri 1, che in palrln avrà forse 
trovato insormontabile ostacolo l'agghiacciafo non 
si può ‘del pigri, parrebbe forso a multi che volessimo 
spacciare l' incredibile, Eppere not sarehbe questa 
che una vorilà attestata dal Giar, agrario fombardo- 
veneio, che ne fa la uarrazione, appoggiandosi. & 
documenti venuti dall’ Amurica, 

T' ingegnere sig. Luigi Sada milanese giunlo al 
Chili nei 1848/fvendo Lrovato ascollo nel governo, 
cha lo trovò fornilo «di papero e di buona volontà, 
potè Eno ilal dicembre 183% inaugurare l'apertura 
d'un Istilulo per | insegnamento dell'agricoltura è 
delle vcrenze naturali. . 

In. tala istituto, Lenendo conto det grada di avilup- 
po inlelletigalo in cui (ruvansi gli abitanti di quella. 
Repubblica, che fra lo ainericane dot sud si dislin- 
gue. per ovitine è civili progressi, si ha in mira di: 

2) Coltivare ed acelimatizzare tuite la piante tanto, 
indigene cho esotiche che possano riescire di uittità 
pur la scienza, le arti, V'industria ed diversi usi 
economici, afiinchè possa conoscersi sl estendersi la 





dI Propagare tutte ifl te, serene, che 
Btano più. necessario per: generalizza rio secondo le 
Iocakiià più favorevoli. Con questo fina lo stabilimento. 
vendsià a basso prezzo tulli i prodotti che otterrà. 

e) Migliorare tutti i ami dell'agricoltura dul paese, 
introducendo ì metodi di coltivazioni più convenienti 
secondo la natura del clima, fopogralia e costumi 
dei diversi Popoli della repubbliga. 

34) Migliorare rutti gli ispromenti è ferramenti al 
lavoro, dei quali favri dei modelli a disposizione’ 
di toiti coloro che vorranno furno. costruire. di su- 
misliagti, 

el Altivero | Insegnamento della vetorinasia, il 
miglioramenta delle razze degli animali e l'iniro- 
duzione di nuore nel naess. 

fù Insegnare i metodi d' ingrassara, ‘alimentare gli 
animali di Lutto lo classi, è trarne da lora iullo 
I” Dlile elt& AK pe può ricavare, 

g Impianlare il metodo più conveniente per l'e 
ducazione dei bachi e per fa fiialura detta seta, 


—- + Ferre] 





che nen deve in tutte le sue dodici colonne di 
carattore miriuio ‘è stipàto tenersi in sul grave. 

Signor Murero, mi rendo alle vostre ragioni; 
chè avete unu Îagica tanto più convincente, in 
{puacto Jo penso ci slin sotlo un no di diploma 
zia, per accaparrarvi il favore d'un certo genere 
di lettori, cui non avete finora abbastanza acca- 
rozzati. io da qui avanti non mi lascerò scappare 
ncssuna delle comete che si presentano suli’ oriz- 
zone, senza appuntere IL nio cannocchiale verso di 
esse, pero saperne le polizie le più stravaganili. 
Avreto ogni sellimana il vastro  girazellino per i 
carfosi, che avrà Ja vita di almeno wa quarto d'ora: 
è sarà fatto appento per ii quarto d'ora di chi 
sta ‘sorsegginito i sno cafè alla bottega, IL più 
delle volle il ictlore eredorà di Lrovarvi uma COSE, 
cosarà invece nu altra: e tutto questo, è signor 
Maurero, lo dovrà a voi. Il gazzellino polri essere 
letto anche nella bottega del barbiere quando si 
aspetta la peopria vallo, o dalla dana nel suo 
gabinelle, meniry la cameriera le aeconeia i capelii. 
Ti costruito ehe ne caveranno da quella lettera io 
Mon, se; nni so bene, che se ci Lroveramna piabere 
lu dovranno a voi. Cumineio i inici viaggi sulle 
sarto querredrate, 

Un VIAGGIATORE SEDUTO, 
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h) Insegnare ]e arli ce iaio all'agricoltura. 
nolla mupipolazione dei suoi prodolti, quall sono 
la fabbricazione duel vini, del formaggio, del butirro 
e) aliri articoli avaleghi, non meno che quella del. 
Jinn, della canape sil altro, che lornano «di iucrosa 
occupazioni alio famiglio del paesuni. 


Dn quoste programma si vede, cho if Bada ha 
pensalo n molle cose, p che per poco ch'ei sia se- 
condato La nn paese così fertile e di clima eccellente, 
egli revberà od esso nin grandissimo bensfirfo Quinto 
gioverebtie unrbe presso di nol unò stabilimento, 
nel quale sl studlasss di, acclimalizzare Jo pianis 
esotiche utili alt industria agricola (ed alle aHro 
industrie!-Una nuova pianla può bene spesso can- 
giaro la faccia d'un paeso, è di povero ch'era pri- 
ma remlerlo ricco, Quante forze vanno nell’ indu- 
stria agricola disperse, per la eslliva appilcazione. 
dei principii di meccanica agli elrament rurglii Il 
Suda si propone d'insegnare agli Americani | ‘edu 
cazione dei bachi è la ilialura della seta: avviso a 
noi, di procedera di continuo. pel poler sostenere 
in questo ramo la concorrenza, cho minacciano di 
farci tanti Popoli posli solto en buon clima, Con- 
viene avvortire, rhe molle volte gli ultimi venuli, 
avendo appresa l'arte dagli altri, li superano, 

Nello stabilimento vi sonn due corsi di agricol- 
tura. L'ano, teorico con Îtturtrazioni pratithe, com- 
prenderà l'insegnamento elementare delia velerina» 
ria, chimicn-agricola, botanica, storia ‘naturale © 
Tfonuamentate deli ogr icoltura propriamente delta: 
con ì rami di ceunomia ed amministrazione rurale, 
© questo corso sarà pubblico, polendovi assistere 
chi vuole; e lende a propagare l@ cngnizioni delle 
scienze nuluvali applicate all' Industria agricola. fra 
la classé dei possidenti. L'altro-vorso è pratico mate- 
rialo con illustrazioni fcoriche, al quale assistono 
per ore 30 alunni, e fra questi 12 cin posto gratuilo 


a carice del governo, sffinehò ve no sia uno d'a- 


guuna delle 12 provincia di cui è composta la Re- 
pubblica, Questo secoada corso è destinalo ad alle- 
vare fullori è campagnuoli Inteliigenti 6 pralici nelle 
fliverse specie di coltivazioni e lavori della profss- 
gione sgricola. Gli alunni interni polranno aumen» 
farsi fin ad sn. Nello stabilimento vi duve essere 
un museo d’ isirunienti, scmenze cd aliri oggeili pro- 
prii dell'agricollara, Gli operi giornalieri stabili 
ehe lavorano nello stabilimenti rijasciano in depo- 
sito una parle del loro soldo, onde formare un fondo 
da sorcorrerli nei casi;idi: 





Lo stibitimento occupacun’area vasta dì terreno 
poco disroslo da Sertiago cillà capilale del Chili. Le 
costruzioni necessarie sono pressochè condolte a ter- 
mine, Attorno ai fabbricafi sono posli all’ ingiro i 
giardini per i dilerenti rami d'istruzione. Uno per 
la botaniza, un'altro per ba groltiplicazione delle 
piunte, un \erzo per lo studio delle piante medicinali, 
idicui prodolli saranno somministrati gralnitamento 
ai bisngnosi, un quarto per la coltirazione delle viti, 
un quinti per la coltivazione dille piante erbacee ed 
economivhe tanto per l'uso domestico, quanio por 
l'industria 6 perla pastorizia, e finaimenie una per 
Ja coltlvazione degli alberi fruttiferi, Un estesissi> 
movampo è destinato alla collura in grande di tulio 
clò, che per gli sperimenti fafli promette buoni' ri- 
sultali, AJ intorno vi sono cascine, granai, fivnili, 
stalle, la scuola di veterinaria ecc, 

Lo stabilimento, sulla base snpra ta quite venne 
isliluilo, promette, oltre al vanloggio dell'istruzivne, 
di dare vna rendita. Qllre agli allri prodolli, esso 
esitò fin dalle primo 36,008. piante di. specie diverse, 
Fia dal primo ano gli aiuani fecero molto profitto: 
e già si coltivano nello stabilimento .in grande i 
bachi, il Lina, il canape ed il riso, che s.introduceva 
dall'estero e che in poco Iempo si raccoglierà tutto 
niel puese. Moltissime piante si ferero venire dall'Eu- 
ropa, 0 si ravcolsero da allri paesi, Vi hanno 000 
piante apparlenenti a 200 varietà prima sconnscinia 
21 Chili; 180 vatielà di fr umente, la di cui coltiva» 
ziune comparativa si sperimenta in molle guise per 
trovare quella cha sia la più utila alle condizioni 
del clima e del suolo; 200 è più varietà dei frutti 
coltivali in Europa; molti gelsi e 40,000 piante di 
viti delli qualità te più rare. In pochi anni dallo 
stabilimento fondato dal mostro italiano si dilonde- 
ranno le buony specie in Lutto ii Chili, o da di li 
forse molta nella Bolivia, nel Perù; nei paesi della 
Plata ed in iulta © America meridionale. Di più da 
sso si propagherà lo spirite - dell'operosità civiliz- 
zalrice, dell'ordine, del progresso iulto all''inlorno, 
1) Sada, che frovò fanlo favore presso ij governa a 
gli abitanti più colti del bili, non Lace karo, che 
In scopo di questo Isliluio dev'essere più che eco- 
nomico e non dissimula nè i difetti delia popola- 
zione agricola, nè la cenìpa rhe banno i ciltadini di 
non aver fatto nulla finora per educaria Ei mostra 
per quali vio s'abbis da procurare il miglinramento 
delle sue condizioni fisiche, intelletluali e morali; 
vd assegna Tr sua parlo a fulti, al governa, al clero, 
ai privali, imitando inoltre con molto ingegna degli 
avvedimenli, peri quali si possa dilatare ) isfluenza 
sel nunvo Fslittàto stu frrito it puese, Passa aghi, come 
«è di) sperarsi, irarre buow frutle da questa missione 


L 


d 


>» 


à 


; quanto sembra, sona glimati ed amati, 


d' ‘loedvltimainto;- cho rende Gnarnato i nomaitaliano 
in quella Istitana reglonel Nel. Chili gl' Hlaliani, a 
perchè 
recareno a quest'ora dei benefizii a quel paese. 
Dio voglia, che vi vadeno sempre persano come 
l'ingegnere ‘Sala, è che se ne tengano lontani que- 
‘gli avventisrierì ehe scrodilapo Je Nazioni è coì loro 
alli le calumnigna, 


Stagionatera del granotur co di raccolto | 


tar Hivo, sz Nol Giornale agrario È mabardo-Pe- 
neto ‘il sig, Balsuino Qeivelli mostra ‘di quanta, ati- 
Lità sia dal lato igienico lu stagionatura  artilicialo 
del granoturro, Tutti” sanno che il granotienco Lar- 
divo, o racgolio in stagione piovosn; e soprattuito 
male disseccato è custodità nelle case dle’ contadini 
pbreri, che se no cibano cselusivamente, in polca- 
ta, 0 piano mal colti, ntalo salati, produce l'esiziale 
morbo della pettagra, che cagiona gravissimi danni 
anehe nel nostra Priuli, Lasciando staro. fa /ilan- 
frapit, el'è così cui ulti non intendono, e non 
vogliono intenider e, nak. parleremo del tornaconto 
di ovviare a questo dlanno, elmiond quando torni 
facile i furia, Non @ è quasi Comme del nostro 
Friuli piano ehe non abbia pettagrost Ova i pella- 
grosi cosfero, e coskina in tulli gli stidii della 
loro malattin, «i censiti Nel secondo e lerzo stà 
dio di malattia avanzata Gino all'estremo della 
pazzia, toslunò al Comune per essere custediti e 
mantenuti negli ospitali; quand’ anche nen siono 


frequenti i casi, ehe per causa loro suecedano in-. 


gendii, od altre disgrazie. Ma anche quando la 
, malattia Non è danto avanzala costano al propriu- 
tario; poichè essa paralizza le foro forze e produce 
una svogliatezza, che non torna certo a vantaggio 
delle cunpagno da tal gente lavorato. Perciò è 
interesse dei pròpr tetarti d' istruire 1 contxlini su 
questo punto ce di divigerli; come è dovere dei 
parrachi di farlo. N Balsamo -Crivelli scoprì inoltre, 
che in qualche regione della Lombardia, massima- 
mente Tra la classe dui pigionanti (so//@rs), aleune 
famiglie venivano affelte da furoncati, per lo stesso 
Li Uuse produllriei della pellagra, Giò accade soprat- 
Lullo présso que’ poveretti, che non hanno como» 
dità per disseecare il granotnrco sull’aja. Nelle 
provincie di Lodi e Cromo e di Cremona alcuni 
possidenti costruirono appositi Jucali, o ridussero 
gli esistenti, in.guisa ele sotto al suola bve tro 
vasi il granolurco circolino i tubi contenenti del 
calore è del fumo «li una sottoposta: stiifa. > A, que- 
slo meilesimo scopo si potrebbe in parte approtit- 
tire de' forni, costruendo sopra di essi i depositi 
del granelureo, ed in qualche pate anche dei 
camini ordinarii, 

Dopo questo resta però sempre, she nei no- 
stri paesi si dovrebbe porre una maggior cura 
nel fav si, che ie caso dei contudini abbiano dei 
buoni granai per custodire il granoturco; giacchè 
essi servono dopo anche all’ allevamento dei bachi 
con ngievole, vantaggio dei praprietavii. . Pei do- 


vrebhero questi guidare i loro affiltajuoli con mano 


a conoscere che, il più delle volto, non torna ad 
essi messun conto il collivare: il granoturco sero- 
tino, delto  cinqguertiro, cho costa molta fatica 0 
rlù scarso protlotto. Se invece seminassero il: così 
dotto £ ifoglio incarnato, essi avrebbero, SOnza. ‘per- 
dere alcun raccolto, - del. buan foraggio per acero- 
scere il concime; cd in primavera sarobbero ‘art 


cora #' tempo di seminare il grano turco, il quale. 


concimato” darebbe Inaggiore e più buon prodotto, 
che non i dre ratceolti uniti. È possidenti, e '‘par- 
rochi devano guidare amoresalmiante i contadini 
in questi caleoli 0 far loro conoscere il'tornaconto 
che Nb da un migliore sistema d' agrical- 
turn. Le grandi modificazioni non si possono pre- 
tendere; ma queste piccole, e di facilo esegnimento 


e d’utilità evidente, sì, Di più laddove i possidenti i 


ili parroehi Inno ajo ben costruttà, dovrebbero, 
quando non le atfoperano per sè, lasciarle usufrut- 
dare oi contadini più poveri, per disseccare it 


loro grano; «ld insegnate poi scinpre ad essi come‘ 


consorvario. 


— SI maromesg RipoLri che non perda mai di vista 
tutlo quinto puo essere utile a migliorare La con- 
dizioni dall'agrieviinra, ba invilato pel giorno 8 
dat correale gli agronomi a gti ageleoltori toscani 
alla sua tenuta di Meleto in Val d'Elsa, ova mo- 
sfresà loro i risultamenti agrarii delle sperienze al- 
tre voll tentate. 


Case per gli operai a Modena. = 
Una nmotifirazione, in dula di Modena 10 giugno, 
del ministero dell'interno, alto scopo di sremare 
gl'inconvenienil derivanti in quella capitale dalla 
diminnzione di case per le ctassìi meno agiale, e per 
procacriare a questa {massime agli onesti e poveri 
operai della cillà} quartieri più sani e a prezzi re- 
lativamente meilerati, sltabitisce in massima la ca- 
struzione di case per della clisse di persone, e in- 
dica per I momento La Locatilià «letle nuove costru- 
zioni, coll agginala chie verranno determinate allre 
linee in appresso, fuori della città, È conccasa l'a- 
rea grafuita per l'erezione deile fnbbriche è | esan- 
zione delle impusie sia previgli che comunali per 


. 


«nella prime mancano i bastimenti. 





10 anpi, decorribili dall'epoca in cui le case saran- 
no abitabili. I-egslruttorì polranoo anche alienarle. 
mediante pubblithe lotierie. di fisserà Il massimo 
della pigione per ‘ogni amblento. e quartlere cha 
verrà notificalo‘al costruttore, dopo l'approvazione 
del disegno. Le case non putranno essere abitate né. 
allenata Innanzi HI collaudo del lavoro a la compra» 
vata sollda costruzione è sulubrità di esse. 


Trattati di commercio e riforme do- 
ganali nel Belgio, nello Stato. Pontificio, in 
Germania, in Russia, a Napoli, a a Costy- 
Îtica ecc, == Il Senato belgico approvò un frat- 
tuto-di naviguzione collo Stato romano; 6 prorogò 
la legge provvidissima, che accorda |’ asenzione dei 
dazii d'entrata per la macchine di nuova invenzione 
sconosciute net Butgio. A giornali ledeschi parlano più 
che mai dell'entrata del Belgio nella Lega doganale 
tedosca, od almeno di un avvicinamento ad essa con 
un trattato simite a quello conchiuso coll’ Austria, 
Questo fatto avrebbe Gna grande importanza ; poi- 
chè randerebbo sempre più necessario alla Francia 
di abbassare le sue barriere doganali, giacubò an- 
che-le sue rendite. si diminuirono, «— Un nuovo 
trattato di navigazione venne conchiuso fra la ftus- 
sia è le Due Siciffe sulla lase della perfelta reci- 
procità, — Ls Gaceta della Repubblica di Costa Rica 
propone. per tutte le Itrpubbliche dell'America cene 
treie una Lega doganale sul modetto della tedosca, 
onde associsre tnaggiormonte gl'interessi di quei 
paesi. Colîà le rendita dello Slain.vrestuno di anno 
in anno, per cui sì pensa a coslruire delle vio di 
comunicazione nell'interno. — La fMepubblica del 
Sere ha imilato quelia della ZMolivie nel togliere 
tutti è dazii d'importazione e d' esportazione sulle 
merci cha si trafficano sopra il Fiume delle Amar- 
zori, onde animare la colonizzaziave di quello re- 


gioni fertilissime, — Il Fogiuio commerciate di Nuo- 


va-Fork nota quanto importanie potrebbe divenire 
il draftico tra-gli Stasi-Uniti è l'.dustria, su si cercasse 
il modo di sviluppare le relazioni fra i due psuesì, 


La"navigazione a vapore fra Liver- 
pool e Trieste dicosì prossima ad attuarsi, secon» 
do una corrispondenza. della Triester Zeitung, moe- 
diante bastlmenti/ad ‘èllce, 


H telegrafo sottomarino è stato felice- 


. mente callecato sul grande e sul piccolo Balt; co- 


sicchò ars col mezzo dei lelegrafi dall'Olanda è del 


filo sottomarito da Oxforanes per ! Qanda, Londra 
viene messa in comunicazione diretta con Copanha- 
gut. 


rc 


Troviamo nell' Eco delta Borsa‘la seguenté 


PUBBLICAZIONE DEL METODO MASDERO CURATIVO 
DELL'UVA 


Il soltoscrilto dichiara che la malattia dell'uva 
ha origine, secandolle sue osservazioni,. dove i nuovi 
tralci escono dai Iraici vecchi. 

Si magifesta dapprima tale malattia con piccola 
eserescenza 0 pustoletts biancasica, dalia quale esco 
dilatandosi all ingiro della coruna, ossia della basa 
dolnuovo Lralcio, una sustanza bianca, o muffa cho 
prende forma di anello, A poco a poco questa 80- 


‘8lanza si estènda su tullo il tratcio, e su' le foglie, 


e i frutti, 

Il rimedin. lrovsto consiste nello staccare con 
lama di lemperino, od ancho colle unghie, l'indi- 
cata pustoletta, e nello siroluare è ripulire dilizen- 
temunte la dita corona con un: forte spazzeltino da 
denti. 

Qualora ta malaltia si fosse già. estesa gul tral- 
cio, conviene che questo ripulimento“collo spazzet- 
tino si faccia fin devo apparisca la muffa, Giova av- 
vertire essere .oppattano di operare di preferenza in 
giorni asciutti, od: al prime sviluppassi della ma- 
lattia, per rendere più sicura e più breve l’opera- 
ziUDEe. Lei Maseeno, 
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COMMERCIO 


Udine 48 giugno. — Le notizie del Levante continua» 
no a portare sospensione d'affari. L' inviato russo alla sua 
partenza da Costantinopoli avea fallo conoscere ai negu- 
zianti nazionali di non intraprendere nuovi affari, ma sol» 
tanto di terminare quelli in corso. La Binca non comin- 
ciò ancora le sue operazioni ; vedendo che sarebbero pa- 
ralizzale fineliè iurano gli alluali movimenti guerreschi, 
La sospensione il'allavi mustravasi altresì a Smirne, è 
nelle isole come a Segn ed in Candia, dove i pochi Mus- 
sulmani Icinono che i Greci producano delle turbolenze s 
così ad Alessandria ell al Cairo, neti' altima delle quali 
città non si facevano ormai più vendite di granaghe & 
Anche e fungarog 
l'annurizio della partenza di Menzikoff produsse lo stessi 
effetto che ad Oilessa, Crebboro i prezzi el generi d' im- 
purtazione, e ribassarono queili delle granaglie, per cui 
dli queste si era sospesa la spedizieno dall'intoran. Tutto 
ciò contribuisce fa sus parte a mantenere in favore, mas- 
simamente i fritgmienti nei diversi porli curmpri. 


de 
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Conslan” dive, che la stagione sla stata contraria qua-. o 
elannò in lutta la. penisola 7% prichè ecco quali sAolizie 


diraria dell'Umbria. ne porge nn noslro nice di Spo- 
ito in data lei 9 oprr. SA : 

» Sebbene questa provincia sin molto disgiunta dalla 
vostra, la è puressorella aspirante al'incdesigno fine ni'inî3 
gliorie agricole è ad cossa collegata in cquila "sfera ‘A Lala. 
regni economici cile son propri a figlie n° uda stesi made. 
Comincio quiviti, afquarito Gpecolinamente è vero, #& dirvi 
qualele cosa dei fatti mostri; e le, prime parole serfotto 
soll’ andaniento ielia stagione ‘che © tepe povidi Cis Ab Hi 
Me n le speranze, — Potole le piuggio che ittcornincia- 
Fonda qui da pui in febiraja, chiudersi fin inverno iroppo 
bello o soverehibmerite in precedenti assidilo, contistia rano 
sempre, meno brevi intettuzioni; ed uca dhe udire ut smuese 
si son fatte giormafiere c talvolta diralte, si che aggiran 
dosi per fe nostre #ie e Inollrandosi pei nostri campi ci 
troviamo fep utib cola veramente iavernile.  L'oriàzonte 
à sempre fotto chiuso de nubi che ci tuiguae il ante, orile 
se non [usse la verdura Guasi iroppa della terra ci parreb- 
ie essere in novembre anzichè a giugno. È li compagna 
stffre gi melto per iguesto stato camtro nattra, .l grani 
vello hassure furono già mollo ilanneggiati dalle acque'sla- 
guanti; i più bei} cd alti delle pianure e delle colline so- 


no allettali con minaccia di venir soverchigti dalle male 


erbe, Le erbe ui da foraggio per inserto non possulle sl- 
' Fr " I I ti Li ' " 

terrace, alfine di pon farle infracalare; ed il trifoglio inicare 

nato Hafracila ritto, come in qualche Inupo de fave. Vi è 


uti ristigao corupleto di fueconde. Bi granniario che pure 


alibisugna di sole fnletstisce fra le Acque, Delle ave nulla 
può dirsi. Valesse almeno tento pinggia ad impedirne la 


tnalaltis che negli anni: scorsi fu qui sui primordi. Ha 


anche persil ricolto dell'olio, chefe@ma la rigehezza prin» 
cipale della nostra provincia, # £ d ugpo restare in vino- 
ve. Perehé le fioriiura degli ciivi ritardala espone al peri- 
colo «l'inaridimento È piccoli fretli per gli ardori che più 


u memptavili dovran venire, sito; grati ti coglieranto lrop= .. 


pu teneri pet potervi resigiere, Lasomina ch irovizno in 
uno stato d'inceriezza (e di appreusiune pesos. Cuuse- 
guenza di ciò è che i preszi@del guuori erebbaro, Quelle 
del grano sali di sotto gli glo vltee io nove sedi al col 
bia {libbre 040]; così quelio-dell''oliu conservasi per ta scar- 
sozza della gassala raccolta g' scu-li quetleo è inezzo il col» 
dorello {libro 09}; cd il cino veniesi costatilemente a scudi 
tree mezzo la Soma ilibbre 288), — Ata ne! ihenlre scrivo 
un raggio di sole si mostra a tffersi nuvole spezzate cd 
accenna di fagarle, Speriamo che ciò nom sia una itrisio- 
n, una, vana lusingo di futoro buoti tempo, a 

Ai bachi, in generale, lo tializie sano favorevoli è 
pare che si mnaplenga lu ricerca «della Seta. Presso il noi 
la piaggia conlintos aslinala Gi ogni genere di lavori caun- 
pestii lrovasi irppodito j sigchòè st alletieratsto bali in cina 
volta, Sulla piazza di Lidéne { oftina quindicina 1 prezzy 
medip. del Frumento fu di n. È. 16. 44) del Granotureo 
di s, 25; della Segate di 11, 61; dell'Avengdi 8.19; del- 
Pezo ton brillato di 8,27, brillato 44, 07; dei Faggiutoti 
4. Hi, 











Pubblico ringraziamento. 


- MP è un debito del cuore di rendero pubbliche 
grazie ni Dottori Anton’ Giuseppp- Puri e Francesco 
Pertuzzi, alla cui scienza Inedica ievo, per così 
dire, d'essere ridonato da morte a vita. (E prima 
ul Dott. Peri, il cui antivedere acute prudente. 
guente predisponera 11 suo inaldlo a poter sostenere 
Ta cura energica d'una malattia, la quale, grave 
sin da principio, manifeslavasi poi in violento morbo 
miliare: poi ad entrambi, per avere, con quell'ac- 
cordo ch'è proprio alla vera scienza, combaltuto 
il male con datto Fecrisorse che presluva ad ossi 
Vane iero. 

Mu potta serchbe ancora questo; poichè sin 
qui ib maggige Inerito sarehie di aver adoipiuto 
cgrogiamente VP uffiftio. di medici. Quello di eni 
debbo priccipaliuento  professarai grato si è del 
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P affeftuosa assistenza prestatamf:* assistenza: vera- 


nente fraterno; Durante” tutto il tempo 1h eni il: 


unile fu nella sua violenza ambedue vegliarono ie 


intere netti alternandosi, nl capezzale el mio Iet- o 


lu: dove non solo- osservavano attenlissimi le più 
leggere variazioni dan ntorbo tunio ie suvi ae 
cidenti mutabile, per essere pronti al vipari, ‘int 
Usaronmi pileesi le più minute cd affliunse cure. 
0 Esereitata di tai guisay ta medicina diventa 
verniteule fa sacerdozio; polehè essi nor guarda 
il paziente come mi caso che interessi la suienza 
e Parte, adompiendo con sectrpolo una freibtiaiente 


iù suv officio; bebsi come an'aniina alte euf soffe» 


renze possono portare sollievo gli mnielevoli con 
forli ced@uiuti nl pari o più dello fisichdb cure, 
Udine AT giugno 1858. = >. 


h " . 7 ‘ J 
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Elerico delle offerte per È erezione del 
Tempio monumentale in Viema.- 
Disrubrto DI Civivatn 

Cam Ara Autetio.r, CQonuntsa. Disirett, e sua forni» 
glia (ALL. 24. - Setti Ferdinando e. Aggiunto  Distret- 
Luale a..d 8, - Mittom Froversto Sert, Cottrenias, a. 11, - 
Draghi Luigi r. Consigliere Preture e sua fagsiglia a, 1 24.— 
Multe Malin. r. Aggiuuto . Pretoriale 4.1, 10, 3 Danohi 


! ' 
+ 


nuli, Cario Cuae, Preturiate a, Li 0. Tui gii atei im-- 


uegati Protoriali del, 24, 50» Naccaii Angelo Commni» 
surature delle Tusse a. 1 
folle Tusso a i. 4, — Rantia Atherto Bispetns, della # Pri 
vative ca. dd, 3, +» Cai Agito Cagsmneg ced sunt Scal, 


PDastrott. a/ 1, 6, 1Y Urlaizdi Lorenza Canonico ni Aut, . 


Eveh. 4,19, - Piateo Gris, Segret, Munie, a, 1. 8, - Tatti 
gli altri ti piogati Musie, a. & - Tuti i Marsiri, Di- 
rel. & Unlechista per PIstrist Elena a. 1 6, — "nti peli 
impiegati det Pia Ospil. ® S. Munto di Pietà a. LL a. - De 
Sestibys.sioti, Mich. Medico Condpits 8; 1 14: 50 — Paciani 
mali. Pietro privi Dept. Cotpun, ali 12 + De Noris nob, 
Massimiano Deep. Comun. 4.1, 40, + Polis tivi, ‘Nicolò 
Dep, Comun, a. 40, - Mussi Agogiitto Esall Dist, a, Di fi, 
Contarini ni. Fantino possidente e Diretti, del S.'Monta 
mu 1.12. - Vari altri cittadigi e possrtonti è, 1.71, 65 — 
Comuni di Buttrio: Possitlenati e Comuaisti a. 97, 60 — 
Uomune di Castel del Afonte:- Possulenti e Conuutiisti 
h.0. > Comuné dî Corno di Rossazor: DI Zueco nob. 
Gioinballi pruno Beptk a. 9, - Di Zucco nebi Candido 


Beput a, 9, - Uurncina Leonardo Depit, e faiglin a. 1 0, - 
Catiassi dios, 4,10 > Fedele Direi a, LL 4, - Piani Mi- 


chele a. LB. - Altri Possidenti e Cosiyoiati 8, |. 40,05 — 
Comune e fppiùs: Colsuiti Sehast, prima Depnt, al. 14, — 
Aguri Pusyidesti è Gosnugisti a, i. 18, 34 - fomune di 
blunzann: Bore nad. conte cav. Bernariino prino Dep, 


a. 114. — Albi Pussidetti e Cospainsti 4,128, 90 — CE 
:- nune di Afurinuecu: Hexitaeqgua Valeat, Parcoco a. 1.10, - 
Pu 


Altri, Possidenti. e Guoiatisti a. 24, 61 - Comuni di 
Premariaceri Da safj Comusisti a. i, Sf, #8. Lozano 
di Prepotto: Dagl' iaipiozati all’ Amministraz. Comunale 
a. dd db - Coni ii Remirnizianed: Da vari Conngiisti 
e Possileni od, LO GI. BE + Comune di S, ‘Giyvanni di 
Margo: Brangig nol. Girotame prigio Doplt a_i 14, + 
“Treno net, Aut. e figighio 4. 02, - De Pappi muli, cause 
Gugliemo a, E 7.> Altri Consqiisti e Pussidlenti a_i, 40. 80 — 
Comune di Turregta: Vari Qomunisti e Possid at, 6. Go 

Strana tulala tel Disk, eli CIVIDALE A..L, 636. v2, 


DiserkrTo pi 8. Daxiene | 
friani Frane. i. r. Commissario IHstrott. ca, 1, 40, + 
Quinna Ank i. s. Aggiunto Biste ad 10, - Luapiegati ili 


(ate presso LL Catutissania lo aL. 3, = Do Cantina cor. 


Ernesto Deput. Com, at pezzo ila Be fr, - Atala. Feo 
fiericy Avmucoto e Depiiti a. i, 6, — Enpiesati 1 Comune 
di 5. Daniele a, T. 13, 30 > Cieom noti, detti. Pietre Ant, 
vv, i toga, - Pi Giorgio dAiius, i, r. Lispengadeo delle 
Privative a, |. 48, — Dhrittl e Muestri delle Segile Ele, 
Mufg. n.1 #6, - Battazzopi doll Anl Nolafi a/), 3, - 
Ba Goneina cav. Qorenilo, | nezza sovrana = Mijleni! fra+ 
Letti a. p. 13. e Zalli Giovanni 46, - Comunisti li, S. Da 


nidle a. 1400, 45 - Doputaz, fiminut. ci Calloroda a. | 12.-. 
Comunisti di Gullorede a. i, 8715 - Conti di Calloredo car, 


Restolfu ua gecel - Doptttaz. Com. rh Cossano a_i, 10, BO - 
Comunisti sli Goscatia. LL 06. 18 - Mogzoly Dasriane Ag. 
Com. di Digoane ail 5. Rabris Giaseppe possid. di Di 
piani a, f, 18, + Muonato nb, feat. (. Guglici. fi Carparco 
raegia tuvrpna - Qiotigisti di Dignano a, 4, 51. &3- Asquini 


rinb, Vincenzo pritgs Deput. di Fagagna a. fa, - Depa-o 


tua, for, di Faragignaci 14, - Vanni degli Questis ieb, 


-Ninatà fressiti, di dagagoa na pezzo da 20 {ho — Magris (Giza, 


passi Pasiano doppia conenia - Gemtoisti di Fa- 
gagno 0, Lt, 6 - Coltoreda Palo. Ag, Coni, di Muja - 
zio 9,1}, 3, - Riva Frane Maosi, Elem, di Majano a. 103, - 





EFraxessto Damiani, — 


G. - Pirzolato Gius. Triceviore * 


i LeRSO DELLE MONETE. 


Meputaz, Com, di Marnzza-za, 18 - Comunisti dii Moruzzo 
n.1, 441, E Depislar, Comm di Rapograra 1413, > Comi 
nisi di. Magogna a, i 97, 18 — Dupniar, Gomia. di Rive 
d'Area, gd. 4 60 - Cosngnisti di Hive ch'Ato, 4, E 40, 08 — 
Uepuiaz, Com. di 5, OGgdorico n.14, — Urputoz, Conzin, 
tti S. Vito di Fagagna a. 6496 - Comunali ili $. Vito 
di Fagagna ail, 0. ti — Tolle ALL. 743. 28- [iù 2 peszi” 
da 28 fr.; 2 mazze SUVPUNE, i duppia munale f 2ccchino, 
di DISTRETTO DI AYIANO . 
Lodovico Meretii ir, Comiiss, Dist, n.1, 42. - Mario 
Bellavitis ir. Aug. Distretti 1, 14, » Dielio Popalial i. fs. 
Seriti, Cermis. a, 13, du - Addren tel. Ba Martini i, e, 
Consigi, Pretore a, È. iz, ‘a (ica Sootti il. Ti Cancel, 
Protoriale a 1,8, - Pactra Segzatini ir. 1, Senti, Brelo= 


Tialta, 1 3, — Usnisvfipr Passetto dp Soritl. Deoti iui. 4» 


Marcelli Marcolini Chrs, Pretoriala 51,3,» Martino Occhi 
Ciist, Carcer. 1,1, 2, + Antonio” Dagniceo Hegnt. Comun. 
ih Aviano del. 4, > Allri Bognt, aL 4. *Aiielziore Sar- 
Logo Begr. Corn. a. 1 2, — Ant. De Marra Seritl. Com, 
at de Minato fatto Peltegrasni Meo Cond ali, 8, - 
Luigi. dalt. Vedina Moke Cork gi 440 Masstri Coen. 
tV, 4.0- Safite, dun Begno Accipr, Mit Por a. Loti 
Borlattfsi dae Gio, Bat Pare, di Kacsurs a, | -3 - Ourico 
don Picteo Pare. di Castello “i Avbipn a. to 4, - Medona don 
Asti Porre. dii (rialza. Lo 8, Guerna don Gius. Capp. di 
Morsure a. I. 3, — Pietro Niccolò Oliva Del Turco poss. 
ab. 8, - Gius. dell. Dulierntti q. Vine. av al. G- Gius, 


Polo gi Osvaldo nolajala, L 4 - Ao Rolieretti g. Frave, 


possa. ì, 8, - Pietro dott. Zettssi di Dan. avv. ah 6- 
tritts, Canitiani -Conim, esticialore in pensile a. LA. > 
Comunisti a. t, 182, 75, + Gius. ca, Cigolatli Pep. Com. 
di diaplersale a. d. #. < Gi altri Bepatiti a, 1.4, » Aud. 
Venier Ag. Com. 8,11, - Noble doit. Gervasoni Medico 


o dontd a 4% > Hateotitay doo Frage. Pare, di Muntereszle 


not 4, — Taffolegli dot Ant, Parr, a.1. 8, Zanatier don 
Nutate Ee. Spit. di Grrizza a. | 4. - Nidlinj don-Orazio 
Parr, tti Mainisio a. LL 3, + Frari don Gia, Patt Pare. di 
S. Leonardo a,l. 3. - Ciretio «ian Bimre purroeo di S. 
Marino a. i. 3. — Comunisti di Munlereale a. l. 03, 40 
fomenico. Cojazzi Dep, Com. di S. Quiriso a, 1.3, 801. 
Gliatiri Dept. 12 - Gue. Ball, Bottin Ag Coma. 1. 1.- 
Loaigi doit, Ellero Metto cond. a, I, 3. - Bravedani dor 
Dom. Part, di 80 OQuirigo-a 1. 0, + Colassi don Frane, 
Uno, a. di 4 + Toneatli dan Frane: Parri di Sedrans a. 1.3 - 
Catinsozza don Val. Pace, di SL Fura a. 13)» Cam. di SL. 
Quirlinra, 93,40, -— Votnlosie! dielr di Aviano o. |. 4R9 dd 
i - DistnnTTo DI Maniago o 

| Lagemaggiore Donnino ir Cointaiis. Piste, a. 1, 15. — 
Del Diudies iebile Girolamo Lor. Agg. Diste, a. 1 12, — 
La Osvado Anto Diurn. Scritti. a. L8, + Cusseltim ©. 


: Hutt, farmaco, e I Depglato Gum. a, l. Î4, + Rossi Agost. 


Dept. Gomr, a, L 3, - Centazzo do Giov, Dep. Gum. 
a. bk 3, - Maniago snob, co, Niccold Giucmno a. 1. 80, — 


Rumanwo don Vateitino, Arvipr. a. |. 18. > Agnatinis “ori 
Giov, Preiie, Quartes, a. i 8 + Meg Gio, Ball a. |. 6, — 


‘Mieoli dun Bug, Lapp, a. LO 3. Zuliani dun Ant Capp. 


8.13, + Tuinipasizi don Anto Marsion, as]. 9. - Anto 
mini, Litigi a. t. 3. Gozzavini Vine, a. Lo 3. - Meghat, 
Luigia. 13, — Toffuli Gias. dog, n. 3, «Aozgorin 
Bertossi Barbera a. d, 3, - Rosa Aslbrosio al. 3, » Wei 
l'iera dina Dom. Parr. di Mautago libero a. |. 4, - Zec- 
chini Urbano 1,19, PiizzatGio, Marin. a, 1 5. Cap- 
prila Gius, a. d. «+ Del Mistra Frane: a. ho 83, - Da altri 
somuti di Mantago a, i, Pe, 80, - Abit. del Comano di 
Auagreis ad 48,00, » De Bernnrdo don Gio, Bat, Pary, 
e Vic. For, di Arba p.1, 24, Zanmner Gio, Ball. 1 Deo, 
di Arba a. 6 - David Ant Top, Cormi a, L 4. - Agno- 
init Gio, Bott. Agente Com. a. 1,3, » Fiielli Gius. 4.1.9, — 
Ciento flo Anlo a. 1,5, — Tulfsio Seb, a. 1 4. - Davhl 
don Piotro n.1. t 30, /> Mearzalto Zecchini Gius. a, |. 3. + 
Ba altri comuolsli di Acha in compl a tou. 4a. - ADIL 
cel Con. dii Baesis a, |, 18. 10,- Sohbro Petro th Barcis 
4.41.93, - Basutti don Vine, Porre. di Cavasso a, i #, + 


- Alberti Foti. Paulo Curi di Colle 3.1 4. + DI Berparda 


Ain. Ant £ Depul. Cor, di Cavasso 1. 1 3. - Maraldo 
Polcenigo It sabetta a, 1.4. - Businelli avv, At, a. 3.- 
Pelrutco Nalae a. 1. 4, + Colossi Gio. Balt, a. 1. 5. - Venier 
Fratte, a. di 4, > Da atri abit di Cavassa a. l. St, 86, 
Protti Gius. 1 Dep, Cum. di. Cimetais a, L 3. — Pridli 


‘Giò, Dik, a. k 3, - Morussi Marco Aut a, 1. 8, - Ba 


altri Con. di Cinmagis ip sorta a, |, 44, 40, - Pel Wiriro 
dun Inigi Eroi. Spirito di Clant a, 1 3, — Da vari ahi. 
ti Ciau, LO 30. 35, - Zanctti don Gius, Parr. di Erta 
a. 3 3, 30, - Da afrri afnt, di Frto in compl. aci 23 - 
Sqiierzi dis Giov, Pare. di Fanno 4.16, © Marchi Luigi 
i Dep. Como di Fanga a. 1.3. - Giralami*dott. Gius, avv. 
aL È 8, - Spilimbereo Calterina +, Cossigica, I: 3 » Da 


“altri abito di Fanna a. | 16; 48, - Tulessé Angelo -Dep, 


Con. sli Vivaro a. 10, = Salvini Pietro Ag, Com. a, Li - 


- Rizanitizdon Ang. Part. di Vivaro a. i. 6. - Cepile don 


Frane. Pare, di Tosis a,1,8.- Beorchia don Frane, Capp. 
rti Vivaroa, 1,3. - Pasquini don Sante Capp, di Basakleila 
è, 103, - Ddorico Gis, a. cl. 8, - Da altri comunisti di 
Vivaro ino sorte a. LO 97. 67. — Importo di altre elargizioni 
verificate dal Farr. di Cimolnis a. 1, 7.565, - Somma tuale 
del Mister. di MANIAGO a. | 600, 
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